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il CCO ch-Sfofa bramiti 
fa, altaT^/gina 
De fogni Toschi; anzj 

Dina nouelta ; 
Ecco, eira te tadorna* ì 
te s-tnehma 



La bella Flora-, E /eco €gni donzella, 
Te nuermtc ammira alma diurna ; 
Jl*te/i porge burnii denota ancella y 
Edife vaga fuggi tifa corona 
Qui douc nuouo aftlaujo alto rifuona. 



Sem 



ECCO che del bcWJrno entro afte ffondt 
ìfuoipiu chiari, e più pregiati figli 
Al tuo gioir gioifccno per l'onde 
Schermando agora in marciai Perigli g 
Non temer nò $ /che non tra confonde 
1 petti Urcon venenofi artigli ; 
Aia filo amor , ma filo honor gfaccenae , 
E per te dilettar ci afe un contende • 

N ON e\ non è di faracin nemici 

Quella ch'à te sen vien barbara fchiers / 

di tuo Sposo, e de tuoi Regni amici 
Cjcnte Greca e ch'alia Tejf agita impera ; 
Col gran Giafone Eroi forti , e felici 
V anno di Colco^aW incantata fera 
Tratto ciafeun da de/ire alto , e bello 
Di gloria piujchedt quell'aureo Fello 4* 

Ad ir 4 



MIRA quei ch'à tutt* altri è primi \ e fieri* 
1 1 forte Alcide } A'cuifèguon dt appreffo 
Di Borea i figli : e P altra coppia accori* 
Telamone % tTclco ; TiclungeadeJS* 
Atalanta gentil yche riconforta 
JHeleagro, t Peteò d Amore oppfcfio: 
t^iira Hyficlo ti feroce, t N auplio infìemt 
E AHcrion d$ Febo immorta Ifemc 

SEC àlor dietro fono et altro Atrite \ 
Con E t alide y Schione , Eurtto in coppia j 
Ma quei cui tanto il [telo , ti are arride 
Son di Leda i Gemelli ; iìluHre coppia 
Di [cltfli ^jucrrier : Quindi s*afside 
L'immenso r T$Ufemo , in cut raddoppi* 
La Natura il vigore : E a quefli à lat$ 
Pendimene folca il Mar placato : 

Mira 



Ai ìl^A i due [acri a Felo> amici a Alarti' 
Adopso , e Lavcoonte ambo fìudiofr 
De secreti dA del, et ogit beffarti 
Z/*nne Enfiane atpar degenero/i 
A cui tanta dòtce%%i,il Ciel compatte;, 
Che- trae col Canio i più duri y erixrojii 
E Orfeo n:n mm con t ingemmata Lira 
Affaltatmprcsaarmato anch' ej^li aspi*** 

l'Ori)- 

Af A cjUei cfj incontro' à /or rapido rnuoiie 
Sf&fyndo-alcorso t notator scpuamoji 
(glauco è il Hepotedel tonante fyoui, 
Il Mann Kumc , a cui non fono afcofi 
Gl etèrni fati t oncf oyiigratiapioue 
A noi mortali y t idi Itesi,, evgrauesè 
Cndhor pi edice conpresaghe note 

4&t'4 r g*< Querricr l'imprese ignote* 

va- 



VET>1 il beìtjrnoy e ifidifuoifefftaci, 
Qome placidi ondeggiano al tao lume t 
E à tedi doni , e di lodi vtraci , 
Rendon mbuto<on noutl coflumc : 
Torton anch'ejsi all'alta impresa audaci 
Valor oft Cjuerrier cinti di piume 
£di forbito acciaro , e di oro schiette 
Onde gioia i accrejca al tuo diletto • 

DhTE come aW apparir de laghi legni 
Non più veduti Ancor tra l'onde vnjuan ce 
Traggonffuordefluttuofi Regni 
L e Nereidi Lete f E con loro anco 
La beila Teti ; e non far. che fi sdegni 
T)i scourir nudo il collo , H fetto ,el fianco: 
Mirala pur Peleò , ch'appi e n felice 

hi e gioir ai , fe il ver Proteo ne dice . 

Ecce 



ECCO fulgido reot antico Oeta 

Che del gran Teregrin t arrivo attende 
8 con f alfe accogliente in fronte li et 4 
A % i caualier gt onor douuto rende : 
Mira Giafon che non punto /acqueta ; 
Aia tutto al gran Trofeo l animo intende / 
E di riposo impartente affretta 
Alla tendone , e ifuoi compagni alletta : 

BEN ne so fair a ti 1{fgc : e non in vana 
Z/edendo à fuogran danno armati infume 
Cotanti Eroi ; che con ardita mano 
Tr ottono ti ferro che d'orror non temer 

■ V cdc il Dragon che già del f angue human* 
Fè tanto flra%io : ed 'hor cadendo gemei 
Ch* il frte Sroegt abominati denti 
Difperdc ; c già già affronta i fieri Armenti.. 

Adira, 



ti 



Atira cjual per te nari , e per le com4 
Vib*an fiamme funeBc i Tauri immenfi 
V edi ti (jreco campion come gli scorna 
Come abbatte- y ectejtin^ue r fochi accenfi f 

Vedi come pugnando hor cede , hor torw$ 
L'intrepido Guerriero ; e i denti den/t 
Dell e fluite Dragon fpargendo al fuolo 
Semina ; onde germoglia armato ftuolo» 

Afa dhe cjualgtwontrafla % egli conquidi 
Il forte Eroe con la fua squadra amica i 
Senti cerne sul ferro il ferro ftride 
Cui reffler non vale elmo ò lorica : 
Ad a ilvtcchìoRfiehe pm al fin fatmàt 

eretuto moro, a gran fatica 
(jli spinge incontro fue velate antenne 
l/clocc sì the fembra hauer le penne ? 

M AU 




Ma contro a Qaualier giouine munto 

Che faxa, dehd Veglio t Seco clfci cede : 
Ecco alla 'Rjgiajuagia fianco ,e afflitti 
Qo fuoi vinti (juerricr ratto sen riede : 
E quivi ancor con più crudcl conflitti 
T rimorder debellato al fin fi vede 
8 tbuom Ciafon co i vincitori froi 
Reca f aureo Trofeo T{cgin4 à voi • 

I 



1 




GLAVCO 
Incontrando l'Armata Grccaù 

Ofrf dei felice fccoto più ttlb 
Genero/i (j>uerrieri y inuitti £iof 9 
Cui vagherà d'bonor (Li Regni Eof 
Traggc ds Coleo al celebrato Vello « 

A* voi rida mai sempre ti Ci ci f ereno , 
Spirine à voifoaue irfurc feconde i 
E nel gran letto 3 e per le pi acuì onde 
Porga Anftrite a voi tranquillo il fen&+ 

Cia difiijfo non pur l'aurata Pelle 
Oh bora aspiran voflri alti ' penfteri ; 
Ala via maggior, mapiu graditi Imperi 
Z/cg^o scendere à voi dall'alte Stelle : 

Ce l gran Giafone il voftr a inclito Duce 
Ch'ali' imprese magnanime vi scorge 
Ti* andrete ancor la dotiti ò ol rifòrge 
f)t vojfra aure* virtù fpargendeiuxt m 



jyxrà tributo a voi T Aralo errante , 
El' Parto faretrato |f f l'Indo ardente 
incatenata , innsunerahil gente 
Cadrà demta a voflri pie d'aitante . 

,ji lui deHina il Qel Real confitte 

Di <jra%ja,e.Ji splendor ftmbiante al 
Che d'tmmortdie , innùmer alti prole 
Ornerai mondo, e la cclejie Corte* 

Ite dunque pur lieti , ite felici 

Del glorioso Eroe feguendo P orme , 
Il cui spirto gentile a Dio conforme 
Ergerà al Cielfuoi fortunati amici. 

In tante armate di pi et ade il core 
E tefto che ridotti à Tatrij lidi 
Sarete vincitor de Moflri infidi 
fondete àfommi Dei debito honore i 



Ara* 



AH NO ACCOMPAGNATO 

di quattro fiumi, ciò è Ombronc, 
Bifenzio, Elfa, Sicuc, 
Pcckmando alla Scrcmfsima Spofa Sci P# 
mirapprefcntantirinfcgHa della 
Serenili. Cast de Medici . 



Q Vefli Tomi. che <? or ff>lendeano auante > 
Di f^ngue hor /par/i: he He allafrijca et adi 
T) ai fuo confòrt e Alcide 
In don la figlia dei canuto Atlanti 
Fiefolabella ; Allbor eh 1 in Libia ci vide 
Dell' SJper idi gl'Orti 9 e le Contrade 

Indi egli ad onta del Dràgon custode 
Qitesti ne col/e ; e à lei donando difft 
i^uefii de mjlri figli 
Fien glori ofa lnfegna : H onore, e lodi 

Daran di Flora à ruiicondii GtgU 
Tenendo tregua alle mal nate riffe : 

Quefti 



Quefliia dell 'onde mie pi egio fiutano* 
Ch'in fen nudrifco , e r Miet ente honor% 
hfora à te forge oh Diua 
E tu gli prendi con profitta mar» 
Onde felice , e glorie/a viua " 

*Di qutjlodon piudx d'altro tefir^l 



GÌ altri Fiumi circondando il Teatro ,c 
f refentando ancor cfsi diucrfi Doni 
alla S ertila iftima Spof*. 

NO, r flrflr 
H*t Oleifere** 
Quante fiammelle- 
jtrno ha nel fieno; 
Onct et lampeggia „ 
Ondaci ^treggia 
Cwlace/eJle'Rjggiar 



D'Jrp 



L/Jìgo,t di Del* 

detesti fregi 
Scendon dal Qel* 
Jt iTofchi Rjgi; 
D'arno neltonde 
ti [iel s'infonde 
éih nor^e gioconde ? 
fin da gl'Eoi 

Vengono à fchiere 
Incliti Eroi 

Sol per vedere 
De Regi] Sfofi 
j/uuenturofi 

Cf alti Hymeneife$%fì : 

D'Auflria , e di Fiord 
1 fin tei fumi 
Splendono ali 1 ors 
De Toschi fiumi 
Qgéd Dirce vide 
£on Ebe Alcide, 
Ctior su nelCJel s afsidt 



Ridono i frati 

ih 

Scherano t lenti 
Spiegon beati 
Dolci concenti 
Ninfe, e T afiori 
Tra icari Untori 

Dannando in Iteti Qzori 

E noi non meno 
^N>ote pur Ime 
Tragghiam dal fin* 
Per tonde cjutte 
Del chiaro fiume- 
*A li aureo lume 
Del de fiat 9 "Nume 

JT te di Flora 
Noua T{e£ins 
Cti Struria benora ^ 
KUb* 1 tali a inchina 
Portiam tributi 
A tedoHHti 

D'fior<Unoitef*trz 



Stendi cor tep 

La regia mano 

Fanne palese 

Tuo core b umano 

Cjr adisci i Doni 

Onde incoroni 

11 crin tra i canti , e M/ùoni . 

Tetidc ,con il Coro di Ncrctdi, circonda»-^ 
do il Tcatro,c prefentando Doni alk 
S crqnifsima Spola • 

Diri E qual nuoua merauiglia 
Oh *Hercidi venose 

Per le false onde spumo/e 
Inarcar ne fì le ciglia t 

Veggio pure , o veder par mi 
Qui del Ciclg eterni fregi t 
Non mai più fi ricchi pregi 
Viddc il Mar , ne fi grand armi J 

C Di 



Dtqii.il/clV4 , Ò (fi/pul llJfl 5 
7V<g jjow /rg/w 4«rf/ contcjìt f 
Con rjual or fragili, e prcfli 
*Uan falcando il Marc infido f 

Quali Eroi , cjttai Scmidti 
Portan fico i 'Tini alteri ? 
Quali in feerie , c c[ vai x imi cri 
Varcon ho<roi i Re% ni mici t 

Su traete oh *N.infe amate 
Fuor dell! onde- i lei cr in d'oro 
Tutte meco in lieto Choro 
Ammirar tanta iettate : 

JK a cual r.utuo altre sjhrdcre 
Folgorar veggio fui* cndef 
Feto forfè è che nafeonde 
T) entro al JMar l'eterno ardore? 

AnQ è pur £ Austria la figlia 

[h'Hymenco conduce al lido 
Del fuo Tofco amante fido 

Si daf Od Gnu e configlia : 



Dunque à lei volghiam le piante k 
Che più d'altra hoggi rifplcndc ; 

Qie di vjoiail mondo accende 
Tutto lieto , e fcBeggiantc, 

•\. ^ . '*;,,-» , , tm ^. y r «A'ifi umili \'. - 

Quanti affondano te fori 

T)entro al fin noflrt aiflalli 
Cjemme\, ferie , e hi coralli 
Dianfia lei debiti honori . 

Gl'Argonauti tornandofene Vittoriefij 
cprcfcacando alla Serenifsima Spbfa 
il Vello d'Oro. 

A Te fulgida Stella 
Cb'ogginuoua rifylendi i 
Nel Tofco Cielo ; E l'aura intorno acetndi 
TurdiluccnouelU} 
tA tedouuto honor l Àureo Trofeo 
Reca il Gran Semidco ; 

V 

Gbefolper te gradir l'armi fi cinfe 9 

Per te i Guerrieri, e per te i Monflri eftinft. 




G I A S O N 

\L ma vagha ihonor , risco ò periglio* 
"Nonfcbiuò mai la clone gloria inuita , 
} Ond'boggi alto configli* 

Lujinga sì la mia sperarla ardita 9 
(l)e\di domare i-por tento/} Moftri 
Nonpauenta mio con ; 
Aia penetrar gf tmpenetrabd cbioBri 
Dell'atti eo Hello al /ispirato bonre,. 
Ferue et ardente brama,, 
Vagbo iaUo>Trofeo d'eterna fama r 
Oh (/e dcftro fi gii i apenfier miei 

Benigno il [tei ) qualformidabil scempi* 
De bar bari empi e rei 
\ Fari con ejuejìa dcftr* ? illujlrt esempi* 
4'pieto/t (j terrier ne più fermi anni : ; 
In tanto hor qui mauue^p 
ji'soflener di Marte i duri affanni , 
Mentre seco scherzando io me disfreT^e 
in quefie burnii contese , 
Senno apprendenti» * più sublmi impresi*. 




E R C CT L E. 

Veltio che pargoletto infuna ejììnfi 
(jPJngki funejli ; Indi-i bofchi & 
Lerna 



Crollai con Pireo ; e l'immonda Gaucrna 
Del fiero Cacco (Patro sangue tinfi ; 
Queir io che tanti vinfi 
Orribil mofiri ; S delt Itero à i 'Bsjgni 
Tol/i i Tiranni indegni ; 
f ne Libici affalti hebbi eorona ; 
Onde sant'alto il nome mio rijuona 
Pfoggi colà dotte di Coleo al Udo 
I forti alletta formidabil ri/co , 
ìpiu celebri Eroi porgere ardisco 
Per t inospite vie del JMare infido]: 
Quindi £ immortai grido , 
Non pur dell'aurea Spoglia il 'Bjcco Jrnefe, 

noHro almo Paese 
Spero di riportar non vulgar preda , 



ORFEO» 

SR O c h'allc fila d'or et eburnea cetr4 

*$fl^ e ^ c < llenio m ***** 

Z/oce accordo gentil, voce/oaue 
fal che mio canto ogni duralma sfetrd; 
H oggi con inori fin flrcfitofo , e grane 
/)/ Marte al gioco riuolgendo il piede 
fatò con fieri carmi 

Risonar U AVKA intorno alfuon delfarmk 



ACAM E NN ON E, 

ET MENELAO. i 



£5????>r Ltodefto , di gloriosa fam* 
'ì^ -^w^ -Ì Atreo noi figli , 



Scorge ai Coleo a gì eftremi perigli i 
Lave tromba di ^Marte hoggi ne clnama c 
Eptft che scettro , e che real Corona 
Delle ricca Micene , * W1 
TV rgM/tf <tf Wto gloria inclita spera 
à t dolce ne gran pel ti elle rifuona ; 
E (jual forafifchiuaaìmx cfbonore 
Qhe dietro a tanto Duce 
Ctì'à tanta Impr e fatanti Sroiconduct 
*!Non rinolgejje a lui ferutdo il core t 
Ciò oue Dir tute y oualto fenno impers > 
Certe fono e fìcure- 

Corone e palme : 8 non fono aspre o duft 
SLc fatiche otiè pregio altojifpera ; 



POLIFEMC 

E la tenera et ade , 6 ^biondo et ine , 
OT delicato volto mot A ci odati 
Qonfi felici ardori 
In mcfionvediob (j ala ira fugace! 
Altra corri ar<S aimcn , come fi sface 
Tolifemo per t< ; Mira , ò rimembra 
Le nerborute membra 
E le Villose terga t e Pduro fino 
Di valor maschio pienp ; 
Che fol per impetrare appo te merlo, 
( Benché di morir certo ) 
Lieto fin corre alle mortali Imprese : 
, Ah non sarai cortese 
( i'ioperirò ) foldvn fojpiro al meno* 




Zi 




MELEAGRO* 

E TIDEO. 

6/ che nelle feluosc aspre forefle 
Di Calidonia già\seguendo l'orme 
Difier Cignale in forme, 
Onde fur tanto orribili > e fune/le ; 

Del JMonflro al fin Vittorio fi e lieti 
Pur fer le proprie destre ; 
Di Guerriera filue/Ire 
B.'lli/sima AtalantA 

Fummo al fin preda; onJhor fi 'gloria,* vatJ^ 
Ed ella bora ne feorge alt altajmpresa ; 
An^i in trionfi prigionia ne mens 
Ctntt d'aurea cateti* ( preste 
7)i sua chioma , onctognalma e auuinta, * 
E mentre che di F< iJso all'aureo Velie 
Spiega eia f:un le vele ; 
Njì pur dalla crudele 
Sp.riam pietofo vn sole 
Sguardo dajuoi legt occhiai nofirodue^ 

IL FINE. 
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